
Il cordoglio del mondo politico per la scomparsa del senatore della Sinistra democratica 
Messaggi di Scalfaro. Scognamiglio, Pivetti e Dini. Oggi la camera ardente a palazzo Madama 

È morto Bruno Visentin! 
• ROMA. Sarà aperta al pubblico questa 
mattina alle 10, per chiudere alle 20, la ca
mera Bidente per Bruno Vicentini allestita ie
ri pomertagk) al Senato. La salma e stata Oa-
sterta a Palazzo Madama nel laido pomerig
gio, daUa clinica romana 'Villa Margherita», 
dove il senatore si era spento nella nomina
ta; I funerali, In (oti^a™ìvala, avranno luogo 
domani a Treviso1, sua citta natale. 

Largo e immediato il cordoglio. Il presi
dente della Repubblica, Oscar lu ig i Scalfa-

' n , hafn* i toaDs'mogl leyel ìoscomparso, 
signora Emesta Caccianiga, un commosso 
messaggio. "Siamo tanto colpiti anche noi -
scrive Scalfaro - che gli volevamo bene e In 
paKcotare io slessoche h o avuto con i l caio 
professore un rapporto Intenso di amicizia, 
d i ammirazione, di comunanza di lestimo-
ntanza per la liberta e la democrazia». Il Ca
po dello Stalo ricorda poi che Vlsentini gli è 
Maio vicino «in alcuni ornielli momenti delle 
mie reponsabilUa, prima di governo, poi alla 
Presidenza della Repubblica» e che «il suo 
consiglio e il suo affetto insieme a tanta soli
darietà rimangono per me patrimonio indi

menticabile». «Il suo servizio allo Stato -con
clude Scalfaro- è sempre vivo per tutti». 

•La scomparsa improvvisa di Bruno Visen
tin! -afferma il Presidente del Senato, Cario 
Scoenaniislta, neH'esprimeie II co/dogho 
dell^ssembteà di Palazzo Madam* 'lascia. 
un grande vuoto nella vita politica italiana, 
che volle onorare con dedizione e impegno 
costante*. Scognamiglio ricoda l'attivila par-
lamelare dello scomparso. -La sua presenza 
discreta -aggiunge- ed il suo piezkso consi
glio mancheranno a quanti. In questi anni di 
vita parlamentare e d i governo hanno avuto 
occasione di conosceno e di rivolgerei a lui 
per un contributo di equilibrio». La Presiden
te della Camera, [rene Pivetti. ha Inviato alla 
moglie di Visentin!, a nome dell'assemblea 
di Montecitorio, un messaggio nel quale si 
unisce al dolore dei familiari e ricorda del
l'ex ministro delle Finanze «le elevate doli di 
studioso, di docente e di politico che da lun
ga data hanno arricchito le Istituzioni del no

stro Paese attraverso un servizio costante ed 
appassionalo, nel Parlamento e nel gover
no». 

Il presidente del Consiglio, Lamberto Din! 
lo ricorda come •emerita figura di generoso 
afiefite è fedele custòde ifeffe liberti derno-
eretiche. It mondo poiitìco ha roso omaggio 
alla lunga e fruttuosa vicenda umana deTse-
natore veneto. La direzione del Pds lo ricor
da come «figura insigne di democratico, 
esponente di spicco di quelle forze laiche 
che hanno proluso il loro essenziale impe
gno nella costruzione dì un moderno assetto 
economico e istituzionalei. «Con Visentin! 
scompare - afferma Cesare Salvi, presidente 
dei senatori progressisti-federativi - un'emi
nente figura di intellettuale, di antifascista, di 
sincero democratico, di autorevole parla
mentare», «Un uomo di grande apertura 
mentale, un (autore della modernizzazione 
dell'economia italiana». Terreno sul quale, 
Insieme a quello della democrazia politica, 

per Salvi. Vlsentini incontrò la sinistra italia
na. 

Parole di commozione anche della dire
zione del suo ex panilo, il Pri, che, rammari
candosi ancora del suo addio all'Edera, an
nuncia che la figura dello scomparso sarà 
commemorata «nel modo più appropriato e 
più giusto» al prossimo congresso. 

Per Libero Gualtieri, capogiuppo della Si
nistra democratica al Senato, Il (puppo di Vi-
sentini. «abbiamo perso uno degli ultimi 

Sandi di quella cultura politica che ebbe nel 
irtilù d'Azione un inimitabile punto di coa-

Bilo».«Con Vlsentini - ha dichiarato Romano 
Prodi - c i lascia uno dei grandi protagonisti 
della vita politica e delleconomia italiana 
del dopoguerra», Messaggi di cordoglio han
no invaio i capigruppo alSenato di Rifonda
zione, Ersilia Salvato; dei laburisti. Michele 
Sellini; WUIer Bordon per Ad; it ministro Au
gusto Fantozzi; il segretario del Si, Enrico Bo
setti; il verde Mattioli; Cado De Benedetti, 
che ha ricordato i 17 anni di comune lavoro 
alla Olivetti. 

m ROMA. Il primo agosto Bruno 
Vlsentini avrebbe compiuto 81 
anni. Il cuore, invece, si è fermato 
Ieri mattina; it senatore era rico
verato In una clinica romana per 
souopors) ad un Intervento alia 
cistifèllea. Da qualche settimana 
le frequentazioni d i Palazzo Ma
dama s'erano fatte rare; la salute 
del professore aveva comincialo 
a perdere colpi , prima gli occhi 
po i la cistifellea, ma niente aveva 
lasciato presagire una fine cosi 
imminente- Agli amic i e agli In
terlocutori aveva, anzi, dato ap
puntamento a marzo per ripren
dere le (ila d i alcuni progetti che 
slava elaborando in tema d i mo
dernizzazione dell 'economia ita
liana. Conlava di rimettersi in se
sto per la line di febbraio e inve
ce complicazioni canJto-cIrcoJa-
torfe hanno spento la vita d i Bru
no Vlsentini. 

Ckislo un anno fa a molti sem
bro stravagante che un uomo. 
giunto alla soglia degli ottanta 
anni e con la fama di -Gran Bor
ghese- - che un po' gli avevano 
affibbialo e u n po ' s'era guada
gnato - si cimentasse ancora in 
una dura campagna elettorale, 
alla fine della quale risultò eletto 
senatore del Veneto. Ma, fatto 
ancor più Interessante, Visentin! 
venne eletto nelle liste progressi
ste. Già, il -Grande Borghese», 
l'ex ministro, l'esponente della f i 
nanza laica, l 'uomo dell ' in, del-
l'Olh/etli e della Conflndustria, 
l'ex presidente del Pri, il consu
lente fiscale d a l l o bordo eletto 
con e dalla sinistra. Come si spie
ga? Se al guarda alla cronaca po
litica degli ult imi due anni, la 
scolta di Vlsentini può essere de
finita nel modo più semplice: 
conseguente. Una persona che 
spende un'Intera vita per com
battere la superficialità, il lassi-

Il gran borghese progressista 
militante antifascista 

indisciplinato fino in fondo 
smo, la demagogia, l'incompe
tenza. in politica e in economia, 
e vede questi vizi dispiegarsi In 
massimo grado in un uomo, un 
partilo e una coalizione che cosa 
deve fare se non schierarsi nel 
campo diametralmente oppo
sto? Fuori dalla cronaca, la scelta 
d i Bruno Vlsentini si spiega leg
gendo attentamente, senza oc
chiali deformanti, una biografia 
che attraversa sessanta anni d i 
storia italiana. 

Proprio sessanta anni fa - nel 
1935, a ventuno anni. Visentini è 
già laurealo in Giurisprudenza -
i l futuro senatore e protagonista 
d i una temeraria aitone antifasci
sta: a dicembre è alla guida del
l'auto che trasporterà al contine 
con la Svizzera Emilio Sereni, al
lo dirigente comunista appena 
uscito dal carcere e in procinto di 
essere spedito al confino. Cinque 
anni prima, al l iceo frequentato 
nella nativa Treviso, il giovane e 
brillante studente ripete gli esami 
in autunno per cattiva condotta: 
aveva fatto professione d'antifa
scismo davanti ad un Insegnante 
invaghito del fascio littorio. La 
sua avversione al regime e alla 
dottrina di Mussolini gli fa sfiora
re l'iscrizione al Partito comuni
sta nel quale riconosce la forza di 
piti ostinata ed efficace opposi
zione al fascismo. Mantenendo I 

W U M W 1 W . H M N I I l l 

contatti clandestini con i comu
nisti. sceglie l'impegno diretto 
nel Partito d'Azione. Sfugge alla 
cattura fino al 1943, quando È 
imprigionato a Regina Coeli per 
qualche mese. Finisce il fasci
smo, toma la pace e Bruno Vi
sentini è dirigente del partito che 
l'aveva visto attivista clandestino, 
Termina anche l'esperienza de
gli azionisti, e Vtsenlini - con 
Ugo La Malia - entra nel Pr i 

Da quel partito si staccò il 17 
luglio del 1992, con le dimissioni 
da presidente (carica che rico
priva dal 1979). Fu un'uscita cla
morosa consumata in polemica 
con Giorgio La Malfa; Visentini 
avrebbe voluto appoggiate il go
verno di Giuliano Amalo, o alme
no I provvedimenti considerati 
utili e positivi, mentre il figlio d i 
Ugo si batteva per schierare il Pri 
fuori dal governo. Curioso ricorso 
storico: fu un altro governo che 
fece litigare; Visentini con un La 
Malfa, quella volla Ugo. La lite fu 
a parti invertite; nel 1979 Bruno 
non voleva entrare in un governo 
Andteotti e Ugo voleva invece 
appoggiarti). 

Episodi della vita di un profes
sionista prestalo alla politica: In 
Parlamento Vlsentini entro sol
tanto nel 1972 (confermalo, poi, 
In tutte le successive legislature). 
Pero, quegli episodi danno conto 
del suo carattere forte, Indipen

dente, spesso indisciplinato. A 
questi tratti, Visentini affiancava 
una cultura raffinata, che si nutri
va d i ottime letture (Tolstoj. 
Mann) e di grande musica: Giu
seppe Verdi e Richard Wagnersu 
tutti (coincidenza: Visentini e 
morto lo stesso giorno e lo stesso 
mese del suo amato Wagner). 

L'impegno politico, e d i gover
no soprattutto, fu come l'inter
mezzo necessario di una vita de
dicata alla professione, svolta nel 
rinomato studio romano di Raz
za di Spagna, e all'insegnamento 
universitario di diritto commer
ciale. In politica Visentini si affac
ciò subito dopo la guerra come 
componente della Consulta na
zionale (dal settembre del '4S al 
giugno del '46) e come sottose
gretario alle finanze nel primo 
governo di Alcide De Gaaperi. Il 
1948 lo vede già attivo nel campo 
dell'economia: entra nel comila-
to di presidenza dell ' i l i e dal 
1950 al 1972 ne e vicepresidente. 
Nel pieno della maturità - dal '64 
al 7 4 - Visentini è anche presi
dente dell'Olivelli di Ivrea e, per 
un breve periodo del 1974. è elet
to vice presidente della Conlin-
dustria. Lasciagli incarichi per la
re la sua prima esperienza d i mi
nistro come titolare delle Finanze 
nel quarto governo d i Aldo Moro 
(novembre 74-febbraio 1976). 
Con la riforma tributaria, Visenti

ni aveva parecchia dimestichez
za essendo slato - negli anni pre
cedenti - presidente della com
missione tecnico-scientìfica, di 
nomina governativa, che quella 
riforma aveva preparato. Toma 
al governo nel quinto governo 
Andreottì assumendo l'incarico 
di ministro del Bilancio e di vice
presidente del Consiglio. Dal 
1979 al 1983 Visentini fa il sena
tore semplice e diventa anche 
presidente del suo partito. Al go
verno, e alle Finanze, toma nel 
1983 negli esecutivi guidali da 
Bettino Craxi. Nelle elezioni del 
1979 e del 1989 fu eletto parla
mentare europeo. 

Fuori dal governo, la sua batta
glia per un fisco moderno e me
no amico degli evasori continuò 
a farla nelle commissioni parla
mentali e dalle colonne di «Re
pubblica» e dell'«Espresso». Con 
il partito repubblicano chiuse de
finitivamente nel settembre del 
•94 e II primo ottobre suoi - sen
za replicare - la dura reprimenda 
d i Giorgio La Malfa («chi andrà ai 
funerali di Bruno Visentini?»), 
L'anno scorso, a maggio, con Li
bero Gualtieri aveva costituito al 
Senato il gruppo della Sinistra 
democratica. L'ultimo discorso 
parlamenlare risale al 31 gen
naio. È l'intervento nel dibattito 
per la fiducia al governo di Lam
berto Dini: fill i i riferimenti cultu
rali e biografici (suoi e di Dini) e 
nelle le analisi politiche. Riferen
dosi al governo Berlusconi disse: 
«La crisi non è derivata ne dal
l'opposizione di sinistra ne da 
quella di centro. La crisi è deriva
la dalla destra o, meglio, dal dis
solversi o dallo slascio della mag
gioranza di cenlro-destra che, 
nel maggio scorso, aveva forma
to it governo Berlusconi. Ribadi
sco che la crisi viene dalle forze 
di destra». 

È moflo a £2 aiuti 
JWGKHJNO60MS5N 

Ne danno II nifle annuncio fa moglie Rina 
e Il figlio Pieroe la nuora Naia. I lunerali si 
svolgeranno oggi, martedì 14 febbraio. 
4-on "lo cMle, alfe 1 5 presso la «ansa mor-
maria oWosped&letf Empoli. 
Empoli (R)J4 febbraio 1905. 

Walter Vinoni abbraccia con filande al-
fello Piero Benauai in questo moinento di 
gronde dotare per la perdila del caro 

Roma. 14 febbraio 1P&5 

L'amminisiraiore defegato Amato Mallla e 
il vice direttale generate Nedo Anlonietti 
piangono commossi insieme a Piero Be-
rtatfai la mone del caio padre 

JNQ0UN0 
« gli Ialino gHKUKre lulle fe espressioni del 
loie affetto. 
Roma. M febbraio 1995 

Il presidente del Consiglio dhAmminuJra-
tìone del'Arca Editrice. i consiglieri d'am-
miitatruiorie e il collegio sindacale espri
mono il toro sincero cordoglio a Piero Be-
nassai per la perdila del caro 

PUBE 
Roma, H febbraio IM5 

Morena Pirati e Antonio Zollo abbraccia
no Ione torle Piero: ti siamo vicini con tuHo 
II n«tio alletto in queste ore di profonda 
dolore per la mone del fuocaro padre 

AftOOUHO 
Rom04 febbraio 1995 

La segreteria di redazione de i l f r i M ffo-
ma angina con alleilo a Piero Benassai i l 
queito iride momento per I» perdita del 

PALME 
Alba. Fernando, Loretta. Marco, Paola, 
Paolella, Patrizia e-Simonella-
Roma, 14 febbraio 1995 

Il Cernitalo di redazione de l'Unità si uni
sce al dolore di Piero Benassai, per anni 
Impegnalo negli organismi sindacali del 
giornale, pei la marte del 

MORE 
Roma. 14 febbraio 1995 

TonHia Alfonso. Ciro, Franco, Dino, fio-
berW e pino abbracciano con alieno Piero. 
colpito dalta scomparsa del padie 

W O 0 U I 0 K I U S S M 
Roma, H febbraio 1994 

Duilio. Patrizia e Valerio sono affeDuosa-
menie ricini1 a Piero nei hnto per la perdila 
del padre 

ANQOUNOtEMSS*! 
Roma, 14 lebbra» T991 

la JptreÀte'del'personale -partecipa al 
ludo di Piera Benassul. per la morte del 

iW I tG 
Runa, N febbraio 1994 

Il servizio culturale de tVntlà si siringe con 
allena a] collega Piera Benassai per la 
scomparsa del padre 

M W O l W O l E r U W l 
Roma. Ì4 febbraio 1995 

L i redazione Interni e vicina con affetto a 
PferoBenassai per la morte del caro padre 

AMGKRMO 
Maurizio. Stefano, Luciana. Gianni, Delia. 
Pietro, Claudia. Marcella, Wladimir. Nin
ni. Enrico, Giampaolo e Fabriano. 
Roma, 14 febbraio 1995 

Luciano Cadi e il Commerciale partecipa-
no al fremendo doloro di Piero per la mor-
ledei babbo 

«NGI0UN0 
Roma, 14 febbraio 1995 

Antonio e Gianni Cìpriani si stringono con 
alletto al compagno di lercio PferoBenas
sai per la scomparsa del padre 

AMMUNOSBUSSAT 
Roma ̂ febbraio 1995 

Fernanda. Antonella, Antonia Vincenzo. 
Daniele, Valeria, Anna e Cinzia sono vicini 
al collega Piero Benassai In questo mo-
mento di dolore per la morte del padre 

ANGHUNO 
Roma 14 febbraio 1995 

La redazione sportiva de l'Unlla $i siringe 
con affetto e amicizia a Piero per la morte 

ANGMUNO BENASSAI 
Stefano Bordimi, Lorenza Bnanì. Giuliano 
Capecelatro. Ilario Dell'Orto, Maftimo Fi-
lipponi, Paolo Foschi. Andrea Gfliardoni, 
Lorenzo Mkracle, Aldo QuagUerini, Marco 
Yenlimigoa. 
Roma, 14 febbraio 1995 

Icoliegrti del servizio politico si Hm qonoa 
Piero nel dolore per la morie -detan caro 

PANE 
Roma, 14 febbraio I99S 

Tutta la redattone horentma e toscana de 
VUnitd partecipa al ludo per ia scomparsa 
di 

ANQ0UH0 BENASSAI 
e si siringe commossa al dolore della mo
glie Rina, dell'amico e collega Piero e della 
sua lamigUa. 
rVenze. Sfebbralo I&95 

Gabriele* Pepgy si uniscono con commo
zione e smarrimento al dolore di Piero per 
La scomparsa del suo caro padre 

ANGI0UN0 BENASSAI 
ed esprimono a runa Ja famiglia le più af
fettuose condoglianze. 
Firenze. 14 febbraio 1995 

Chiara abbraccia Piero per ta perdita del 
MORE 

Viareggro{Lu),14febbraiol993 

Luciano Luongo esprime le più sentile 
condoglianze a Piero Benassai per la mor
te del suocaro padre 

WCHMJNOBENASSiM 
Pisa. 14 febbraio 1995 

Sergio Giuliani e vicino a Piero per la 
acompAisa del caro babbo 

AHGUUNO BENASSAI 
Roma,l4lebbraiol995 

Le compagne e I compagm del Pift della 
Toscana esprimono le loro più sincere 
condoglianze e si uniscono al dolore di 
Piera Benassai per la scomparsa del suo 
caro 

PADRE 
Ftonze, *4 lebbra» 1995 

La FederazWne fiorentina dei Ftìs esprime 
le condoglianze più genite a Piero Benas
sai per la scomparsa -dei sua caro 

PADRE 
Firenze. 14 febbraio 1995 

Domenico Mugnaini si unisce al dolore di 
Piero Benas^arper la scomparsa del sua 
caro 

PADRE 
Firenze. 14 febbraio 1995 

Daniele Pugliese si siringe conarande al-
feBoe commozione all'amico Piero per M 
scomparsa del padre 

ANONIMO BENASSAI 
Bologna. 14 febbraio 1994 

I compagni della redazione de l'Unità di 
Milano sono vicini al compagna Piero Be
nassai in questo triste momento per la per-
tfladd padre 

AHOHUNO BENASSAI 
MUano,14febbrara1995 

La redazione emiliano romagnola de IV-
ititi esprime le condoglianze al collega 
Piero Etenassal per la scomparsa del padre 

AHGUMJNO 

Caro Piero II siamo uefau In questo mo
mento di dolore per la perdila del caro 

PADRE 
Pappino Caldarola. Marco Demarco, Lu
ciano Fòrnana, Angelo Melone, Enrico Pa-
apiim, Marco Sappino. Pieno Spataro. Al
berto Cortese, VEIIÌ De Mardil, Roberto 
Rosomi, Toni Jop, Ufo tìoffmdL 
Roma, 14 febbraio 1995 

Botogna, 14 lebbra» ì 99* 

La Presidenza e il gruppo Progressivi t-Fte-
deralivo del Senato rfeoraano ir 

H L BRUNO «SENTO* 
eminente figlila di intellefluale, di anlil?-
Hisla. di autorevole padamerUarer Urta vi
ta Intensa sp&a al servizio della democra
zia e delle tslllutìoni. in Parlamento e al 
governo. Uomo dj ampi orizzonti culturali. 
Cf alto rigore sdenlilico. Visentin! lu laulo-

- re della irKxterntezazìone dell'economia 
italiana: propru su questo terreno - e su 
quella della democrazia politica - bncon-
Iro la sinislra Italiana. Alla famiglia giunga 
Il cordoglio dei senatori 
Poma, 14 febbraio 1995 

Carlo Scognamiglro partecipa addolorato 
al hnio dell'amica Gustavo e del familiari 
perla scomparsa del 

M i . prof. BRUNO ttSENTlM 
Poma, 14 febbraio 1995 

1 deputali del Gruppo Progressisii-Fecfera-
uvo esprimono tulio II loro cordoglio per la 
scomparsa del 

HIL ptwo vìsemu 
un'emmenfe figura di intellettuale. dJ ami-
lascista. di sincero democratico, di autore
vole parlamentare al servizio del Pae$e. 
Roma. 14 febbraio 1995 

L'on. Luigi fieringuer, Presidente del grup
po Piogressistl̂ ederativo delta Camera 
del Deputati, prolondamente colpito per 
la scomparsa del 

stn. BRUNO VISENTINI 
esprime il più protendo cordoglio ai suol 
familiari e a quanti gli lurono vklnL, ricor
dano il suo unpegnonolìucp e di studioso, 
la sua sensbiSià e H^o aifaccamenron' 
goro»a[ie idee di democrazia e <JJ libarla 
Roma, 14 febbraio 1995 

. 
Giandomenico Amendola. Giuseppe Ava-
la, Roberto Bamnllnl. Adoflo Baklag»aL Al
freda Bianchini, Enzo Bianco, Gorgia Bu
gi, Sandro Bonella, Rossella Borsaio, Cesa-
re Campali, Giuseppe Candldoii. Binto 
Ceccarinl, Giorgio Covi, Mario del Vec
chio, Rallaefe fié Ruggen, Franco Ferrara. 
Carla FuHro, Aldo Gandolfl, Annha Gari
baldi, Oscar Giannino. Libero Gualtieri. 
Enzo toppi, Devia Lazzari, Oscar Matnml. 
Roberto Urócucti, Enrico Modigliani, Ro
berto Paggirrì, Stefano Passigli. Ambrosio 
Puri Lucio Roberto Rosata, Cerare Sala
no, Franco Sassono. Davide Tosi si asso
ciano al dolore della famiglia per la mone 
di 

BRUNO VBENTIH 
con il quale ebbero sempre comuni com-
poriamenU politici, e che in modo cosi vi
vo rappresentava quella passione demo-
ciailca, quella cultura politica, quel rigore, 
queirititensiià <H alletti morali, di cui il 
Paese gtì sarà sempre palo. 
Roma, 14 febbraio 1995 

1 senatori del Gruppo parlamentare (fella 
Sinistra Dernocral-ca, Libero Guallferl 
Norberto Bobbio, Aido CorasanHl, Ludovi-

paro, Leo Vaiiani, si associano con granue 
emozione al {More detla Jamigria per la 
scomparsa di 

BRUNO VtSEHTMI 
protagonista cfella battaglia democratica e 
nformatrice della sinistra, che del Gruppo 
ni. con coerenza, Uà ì promotori. 
Roma, ^febbraio 1995 

La segreteria della Camera del Lavoro di 
Milano partecipa al cordoglio per la scom-

NVNU0PI1MHA 
combattente anlilascista. dirigente sinda
cale alla Pirelli, neLla Rom e alla Camera 
del Lavoro, amministratore pubblico. I la
voratori ricorderanno le sue doli Intellet
tuali e il suo apoassionalo impegna nelta 
costruzione di una società più giusta e de
mocratica. 
Milano. 14 febb»aiol995 

Con grande dorcrre Teresa. Bianca e Pietro 
annunciano l'irtiprowisa scomparsa av
venuta la sera dall'I! febbraio, del loro 
amatissimo 

rUNUOPIROIA 
comunista, ottimo operalo e studente, ma
rinaio e partigiano valoroso integerrimo 
amministratore pubblico, dingenle politi
co e sindacate del movirrumlo operaio 
antalo dai lavoratori p Mimalo da compa
gni amici ed awersan. Sottoscrivono W 
roO.OOOper/'Wrftì, 
Milano. 14 febbraio 1995 

E compagni Dina, Antonio e<l Andrea par
tecipano al dolore della scomiwrsa dell a-
mico e compagno 

MANLIO P i t O U 
partigiano. Vive condoEltòiue ai latnttlan 
Sottoscrìvono per Wnm. 
MiLanoF14febbra>ol9a5 

La coop. Editrice Aurora f 11 Cttnlro Cultu
rale Concetto Marchesi u nome dei soci 
prolondamente addolorali e comma**) 
per fa scomparsa del cnns-Jm-,1 compagno 

H W U 0 P I R 0 U 
porgono ai familiari i tpnu del lev» profon
do cordoglio. Pirola. che fu anche iinsi 
dente delta Coti» Aurora, vm un cunmu-
gno di alte qualità civili e morali Comuni-
tf», partigiano. $irtda«illsui IASCIA in tutti 
noi un vuoto mtolmairtle La iriumaiH del
la sua veneroslia e della sui toiufe denV 
zione alla censii dei laviwutiirl, iti riifa-A 
della liberta e della dpLnDciazla, reste) A 
per ognuno di iirrf un esempio da Kguire 
per portare avanJì fe lolle e gli kfeatl in cut 
lu I ha creduto e combattuto 
Milano, ^febbraio IJfìS 


